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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI


RELAZIONE

“Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 13 dicembre 2013 n. 43 ‘Contrasto alla diffusione del Gioco d’Azzardo Patologico’ ”

Con la presente proposta di legge si intende intervenire, a quasi quattro anni dalla sua approvazione, sulla legge regionale 13 dicembre 2013 n. 43, recante norme in materia di contrasto alla diffusione del Gioco d’Azzardo Patologico, in modo da introdurre previsioni più stringenti che, nelle more della definizione di una normativa più organica finalizzata a contrastare con decisione questo pericoloso fenomeno, possano ridurre sensibilmente i rischi di una sua diffusione ancor più massiccia.
Quello che emerge con forza dalle cronache quotidiane anche della nostra Regione, oltre che dai dati e dalle segnalazioni del vasto mondo associativo e del volontariato impegnato su questo fronte, è che il fenomeno del Gioco d’Azzardo Patologico è ben lungi dall’essere debellato e continua a rappresentare un rischio concreto soprattutto per le fasce più deboli della popolazione (giovanissimi, anziani, disoccupati o inoccupati, persone a rischio di marginalità sociale) che rischiano, in tal modo, di essere completamente tagliate fuori dalla società, perdendosi in un circolo vizioso fatto di giochi, stordimento, vincite effimere e disastrose perdite economiche.
Questo fenomeno, sempre più diffuso, sta (come noto) colpendo un numero sempre maggiore di soggetti che trascinano, con il loro operato, moltissimi nuclei familiari sul lastrico.

E’ necessario, pertanto, intervenire con più decisione anche in Puglia al fine di contrastare più efficacemente questo fenomeno.

A tal fine questo disegno di legge si pone l’obiettivo sia di disincentivare la pubblicità dei vari giochi che sono sempre più facilmente reperibili in bar, tabaccherie ed esercizi commerciali, sia di incentivare, utilizzando la leva fiscale, quegli esercenti che decidano di rimuovere gli apparecchi e le macchinette dai loro locali.

L’articolo 1 è finalizzato a porre rimedio a quella che, a tutta evidenza, parrebbe un refuso nel testo della legge n. 43/2013, dal momento che la disciplina attualmente vigente prevede che non possano essere rilasciate autorizzazioni per l’esercizio di questa attività in un raggio “non inferiore a 500 mt” da una serie di luoghi sensibili (scuole, parrocchie, centri di aggregazione giovanile ecc.). L’obiettivo dell’articolo 4 è, quindi, quello di impedire il rilascio di autorizzazioni “in un raggio inferiore a 500 metri” dai suddetti luoghi sensibili. 
L’articolo 2 introduce il divieto di pubblicizzare, all’esterno dei locali che ospitano case da gioco, sale bingo, ricevitorie ecc., le vincite che si sono realizzate presso quell’esercizio, dal momento che si è potuto verificare che questa modalità di pubblicità è particolarmente efficace al fine di indurre altri a giocare e/o a scommettere, con l’effimera speranza di poter emulare la buona sorte di altri giocatori. Ridurre la possibilità di pubblicizzare le vincite, si presume possa comportare una sensibile contrazione delle giocate complessive.
L’articolo 3  prevede che la Regione stipuli con gli enti di esercizio del trasporto pubblico locale e regionale degli accordi finalizzati a introdurre un codice di autoregolamentazione volto a vietare, sui mezzi del Tpl, la concessione di spazi pubblicitari dedicati ai giochi che possano determinare dipendenze.

L’articolo 4 introduce il divieto, per la Regione Puglia, di elargire qualunque tipo di contributo economico (comunque denominato) a quelle emittenti televisive a diffusione locale o regionale che abbiano, nella loro programmazione, messaggi pubblicitari volti a promuovere la diffusione di giochi a rischio dipendenza.

Attraverso questo intervento normativo, in attesa di una riforma più complessiva in materia, si ritiene di poter comunque produrre un argine, in Puglia, al dilagante fenomeno del Gioco d’Azzardo Patologico.

Dalla presente proposta non derivano implicazioni di carattere finanziario sul bilancio regionale.
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Proposta di Legge:

“Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 13 dicembre 2013, 

n. 43 ‘Contrasto alla diffusione del Gioco d’Azzardo Patologico’ ”
Art. 1
Il primo periodo dell’art. 7, comma 2, della Legge Regionale 13 dicembre 2013, n. 43, è così riformulato: “Fuori dai casi previsti dall’art. 110, comma 7, del r.d. 773/1931, l’autorizzazione all’esercizio non viene concessa nel caso di ubicazioni in un raggio inferiore a cinquecento metri, misurati per la distanza pedonale più breve, da istituti scolastici di qualsiasi grado, luoghi di culto, oratori, impianti sportivi e centri giovanili, centri sociali o altri istituti frequentati principalmente da giovani o strutture residenziali o semiresidenziali operanti in ambito sanitario o socio-assistenziale e, inoltre, strutture ricettive per categorie protette”.
Art. 2
All’art. 7, comma 7, della Legge Regionale 13 dicembre 2013, n. 43, sono aggiunte le seguenti parole: “E’ altresì vietata, all’esterno dei locali che ospitano case da gioco, sale bingo, ricevitorie, agenzie ippiche e/o qualunque altro genere di attività che offra giochi con vincite in denaro, comunque denominati, qualunque forma di esposizione di cartelli, manoscritti e/o proiezioni video che pubblicizzino vincite, di qualunque importo, appena accadute o risalenti nel tempo”

Art. 3
All’art. 7, della Legge Regionale 13 dicembre 2013, n. 43, è aggiunto il seguente comma 8:

“8. La Regione promuove accordi con gli enti di esercizio del trasporto pubblico locale e regionale per favorire l’adozione di un codice di autoregolamentazione finalizzato a vietare la concessione di spazi pubblicitari relativi al gioco a rischio di sviluppare dipendenza sui propri mezzi di trasporto”
Art. 4
All’art. 7, della Legge Regionale 13 dicembre 2013, n. 43, è aggiunto il seguente comma:

“Nessun contributo o beneficio economico, comunque denominato e a qualunque titolo richiesto, può essere erogato dalla Regione Puglia in favore di emittenti televisive a diffusione locale e/o regionale che trasmettano, nella loro programmazione, messaggi pubblicitari volti a promuovere la diffusione di giochi che possano sviluppare dipendente”
